Sindaco di Ofena occupa la
Filiale BPER per contestare
la chiusura

Con un gesto simbolico e provocatorio il sindaco di Ofena
Antonio Silveri, insieme ai consiglieri comunali, nel corso
della mattinata di venerdi 11 settembre occupera i locali
della Filiale Bper del paese per protestare e manifestare il
malcontento della sua comunita alla luce delle decisioni prese
dalla direzione centrale della Banca Popolare dell’Emilia
Romagna circa la chiusura dell’ufficio.

Tale decisione e ritenuta dal primo
cittadino e dall’amministrazione comunale di
Ofena “ingiusta e 1irrispettosa delle
esigenze del cittadini, soprattutto 1in
considerazione del fatto che nel piccolo
paese non ci sono banche e solo un ufficio

postale aperto a giorni alterni”.

“Cio recherebbe notevoli disagi alla popolazione”, si legge
nella nota, “principalmente in considerazione del fatto che si
tratta di una comunita a prevalenza di anziani che hanno
notevole difficolta nello spostarsi”.

Fonte: Abruzzo Live
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